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Dapoicnc  il  dedicare  le  sue  fatiche  a  ciucili  huomini,i  anali  ver  nobiltà  ammezza  ài  animo.  Virtuose  operatiom.  et  riehezze  àplu 
Urne  s oprai  tanno  a  ali  altri  quasi  terreni  iddi]  e  tante  in  uso  come  ucggxamo)  nella  fronte  di  ciascuna  opera  che  per  adornarne  Umor, 
do  si  manda  in  lucclbcn  potrei  io  parimente  lip111 'a^.-wo  Src  mio  con  attcsto  esempio  donarli  questa  operetta  miai  la  SUin, 
accioche  sotto  l'ombra  del  suo  gran  fauore  corresse  si'cura  nelle  mani  de  ali  huomim,  mapouhc  ella  naca  nel  ai  ardine  del- 
la sua  aran  Ubcraluade  e  tutta  sua  non  ui  hauendo  io  alerà  parte  che  di  operano  non  posso  far  altro  che  assicurato  dalla 
sua  cortesia  senza  punto  mirare  la  piccolezza  del  furto  porgergliela  riucrcntem" affidandomi  in  ciò  che  l aràde  Iddio  ac- 
cetta le  nostre  basscjàtiche  et  le  aggradisce  per  qrandt.  purché  da  aran femore  et  puro  affetto  d  animo  procedano  ci  li  S  n  terre- 
ni ancora  qual  minima  pianta  si  truoui  ne  lor  giardini  benché  al  paro  delle  più  nobili  non  l  apprezzino  nondimeno  tal  uolta 
ver  la  sua  uaricta  se  non  per  altro  alle  cara.  Cr  lasciando  io  a  più  ellcuati  ingegni,  et  di  altra  professione  il  celebrare  le  sudo- 
di  et  Guanto  in  cjitcst' arte  particolare  sia  canale  il  suo  gran  qiudicio  all'  animo  grande,  et  spese  regali  che  i«  essa  di  continuo 
le  piace  dt  fare,  suppluhcr  olla  si  degni  d'aggradire  questo  picaol frutto  che  per  hora  le  porgo  il  che  sarà  caciionc  di  uederne  m  bre 
uè  de  maafjiori  t  aitali  renderanno  testimonio  alh  studiosi  di  auest  arte  che  della  sua  gran  cortesia,  et  libcrahtadc  ucrso  di  me  usato 
Vi  parimente  ne  sia  stato  larao  dupematorc.Qon  attesto  riuentcmente  lebascio  le  mani. 
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Da  aual  caqione  io  mi  sia  mosso  bcniam  Lettori  d  fare  questa  operetta  et  aual  di  poi  la  si  sia  al  public o  scruigio  di  chi 
in  ciò  si  diletta  donarla,  per  più  chiara  intclliqenza  ai  essa  breuementc  intendo  di  narranti. 

-hfauendo  io  ver  tanti  anni  m  diuersi  paesi  esercitato  queUàL  arte  dell  'Architettura,  mi  e piace luto  di  continuo  intorno  aucsta  pral 
tua  de  ali  ornamenti  lederne  il  parere  di  quanti  scrittori  ho  postulo,  et  quelli  comparando  fifa  lor  stesa,  et  con  l'opre  antiche  quali 
si  ueqgono  in  essere  uederc  di  trarne  una  rcqola.  nella  quale  io  m  aqquetassi  con  la  sicurcz  Za  che  adogni giudictoso  dt  sunti  arte 
doueitc  in  tutto,  onero  in  qran  parte  piacere  et  ciuccia  solo  ver  seruirmcnc  nelle  mie  occorrenze,  senza  hauer posta  in  csta^ 
altra  mira. Et  per  far  questo  lasciando  da  parte  molte  cose  eie  scrittori  douc  nascono  differenze  fra  loro  non  picciole;  per  poter 
mi  appocigiarc  con  fermezza  maggiore  mi  sono  proposto  innanzi  quelli  ornamenti  antichi  dclli  cinque  ordini  i  quali  nelle 
Anticaglie  di  Roma  si  Veggono:  et  questi  tutti'  insieme  considerandoli,  et  con  diligenti  misure  esaminandoli  ho  trouato  quelli 
the  al  qindicio  comune  appaiono  più  bellici  con  più  qratta  si  appre sentano  àqli  occhi  nostri,  questi  anchora  hauer  e  certa  corra 
vondeza.  et  proportionc  de  numeri  insieme  meno  intrigata,  anzi  ciascuno  minimo  membro  misurare  li  maggiori  in  tante  lor 
parti  apùio.  Laonde  considerando  più  adentro  quanto  ogni  nostro  senso  si  compiaccia  in  questa  proportionc,  et  le  cose 
■piaccuoli  essere  fiori  di  quella  come hen  prounno  li  Musici  nella  lor  scienza  sésatamentc,  ho  presa  questa  fatua  viu  anni 
sono  di  ridurre  soao  una  breuc  rcqola facile,  et  spedita  da  potersene  ualcrc  li  cinque  ordini  di  Architettura  acni  et  ilmodo  che 
in  ciò  fare  ho  tenuto  e  stato  tale. Volendo  mettere  in  questa  reqoWper  modo  di  csscmpiojl ordtncDorico,  ho  considerato  quel  del 
Teatro  di  A/lancilo  essere Jra  tuni  qli  alni  da  oqni  huomo  il  più  lodato  questo  dunque  ho  preso  per -Jóndamento  della  regola  di 
detto  ordine  sopra  il  quale  hauendo  terminato  le  parti  principali,  se  qualche  mimmo  membro  non  haurd  cosi  ubidito  intieramente 
alle  vroportiom  de  numcridl  che  auuicnc  ben  spesso  dall'opera  de  Scarpellini  o  Ver  altri  autdcti  che  in  queste  mmutie  ponnovssai) 
questo  i  hauero  accomodato  nellamia  rcqola.non  mi  di/costando  in  cosa  alcuna  di  moneto  ma  bene  auompaqnando  questo  poco  di 
licenza  con  l'autorità  de  ali  altri  Dorici,  che  pur  sono  tenuti  belli  da  quali  ne  ho  tolto  l'altre  minime  pam  quando  mie  conacnuto 
supplire  a  quatto:  a  falche  non  comc'Zeusi  delle  Vcrqinifa  Crotoniati  ma  come  ha  portato  il  mio  qiudicto  ito  fatta  questa  scelta  de  tutti 
(III  ordini  cattandogli  puramente  da  qli  antichi  tutu  imicmcncui  mescolado  cosa  di  mio  scnon  la  distribuitone  delle  proportioni  fondata  7nu: 
meri  icmplia  séza  hauercajare  con  braccia, ne  piedi, ne  palmi  di  qual  il  uoqlia  luoqo,ma  tolo  ad  una  misura  arbitraria  detta  modu 
lo  diuisa  in  quelle  vani  che  ad  ordine  ver  ordine  al  suo  luoqo  si  potrà  uederc,  et  data  tal facilita  a  questa  pane  d Y Architettura 
altnmcntc  difficile  eh  oqnt  mediocre  ingegno  vunhchabbi  alquanto  di  qusto  dell'  arte;  potrà  in  un'Ouhiata  sola  senza  qran  fastidio 
di  Icqqcrc  comprendere  il  tutto,  et  opportunamente  scruirscnc.Et  non  ostante  di  io  hauesii  l'animo  molto  lontano  di  doucrla  puùlicarc 
hanno  potuto  nondimeno  m  me  tanto  li  vricqhi  di  molti  amici  che  la  desiderano,  et  molto  più  la  libcralltadc  del  mio  perpetno 
S     l'ili.     ct'Rj.™  Qar  c Farnese  che  oltre  l' hauer  ne  h  attuto  dalla  honorata  sua  casa  cortesie  tali  che mi  e  stato  concesso  il potere 
Jarc  queste  dtligentie,  m  ha  donato  il  modo  anchora  di  potere  sodisfare  in  questa  panca  ali  amici. et  donare  anco  d  noi  di  corto  altre 
cose  maqqiori  m  questo  soqgccto,se  quetta  parte  sarà  da  uoi  acuitala  con  qudl'animo  ch'io  credo. Ct perche  io  non  penso  tu  quetto  luoqo 
di  volere  occorrere  d  ciucile  obictioni  che  da  qualchuno  so  che  saranno  proposte;  non  essendo  questo  mio  intento,  anzi  lasciandone  il  carico  all'opc 
ra  istessa  che  col  piacere  a  più  aiudicto/i  fàccia  anco  che  respondino  verme  contro  qli  altri,diró  solamente  che  se  qualchuno  qiudicasic 
questa  fatica  vana  con  dire  che  non  si  può  dare  fermezza  alcuna  di  regola,  attesoché  secondo  il  parere  de  tutti,  et  massime  di  Vttrnnio  mol 
te  uoltc  conuiene  crescere  o  scemare  delle  proportioni  de  membri  dclli  ornamenti  ver  supplire  con  l'arte  douc  la  uuta  nostra  per  qualche 
accidente  ttenghi  inqannata.a  questo  qli  rispondo;  in  questo  caso  estete  in  oqni  modo  ncxestaho  sapere  quanto  si  uuole  e  he  appaia  all' 
occhio  nostro,  il  che  sani  scmprcla  reaola  ferma  che  altri  u  haucra  proposta  di  ou  cruore;  poi  in  ciò  ti  procede  per  certe bdle  regole  di  Vrespet 
una  la  cui  praaica  necessaria  a  questo,  et  alla  Piaura  insiane,  in  modo  (fiia  m'assicuro  ui  saraqrata^  spero  anco  di  tosto  donanti. 

\_Ome  e  deeto  il  mio  imeneo  e  stato  ai  essere  intero  solamente  da  quelli  che  hahhino  qualtlie  tnirodunime  nAl  arce,  ex  tir  questo  non  haueua  senni  il  nomea  muno  de  membri  parti 
colori  ili  aitali  cinque  ordini  treni  ponendoli  ìscr  noti  ma  unto  poi  per  esperienza  come  l  Opera  piace  anco  assai  a  molti  òiqnori  moni  dal  qusto  di  pocerc  incendere  con  po- 
chissima fattea  1  intiero  dell  anc  incorno  anaci  ornamenti;  et  che  tolo  ui  desiderano  queeli  nomi  particolari  ho  uoìuto  aaqiuaneruch  in  quel  modo  chea  R.om<i  ucnqono 
uolaarinpuc  nominati,  et  con  l'ordine  che  si  potrà  uederc :  auilercmdo  lolamenccchei  membri  quali  tono  comuni  fi  viu  ordini,  doppo  che  iaranno  notati  una  uolca 
sola  nel  primo  ordine  che  occorrerà,  non  seste  (ara  vili  menccone  udii  altri 
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DORICO  IONICO  CORINTHO         COMPOSITO 

Hauendo  da  trattare  delti  cinque  Ordini  di  colonne',  cioè  TLscano'Donco  Ionico  .Conmiìo.  et   Compatito,  mi  e  vano  chanci 
prìncipe  comic'nca.  che  si  uè  da  le  figure* d'ogni  sTcctc di audio  sia  la  trattare,  anclmche  nonni  fiano  notatele  sue  militi:' portico  fari, 
^Wj^cLsonwosh^er  dimo&arè  una  regola  generale  la  quale  a  una  ver  vnct   particolarmente*  si   elicli 


m  arerà, 


Non  hauendo  lojra  le  anrijuuadi  Roma  trottato  ornamcntoToscano, di-che  ti' hc$>ia  poauto formar  mota,  come  fio  trouato  del 
li  altri  juattrordcni,  cioè Dorico  Jomco,Cormt£o,etComoosito  dojtrcso  l'autorità  efaVilruuio  nel  quartoiibro  alscttvw  capitolo, 
doueduc  la  colonna  toscana  doucrcucr  m  altezza  ai  settedrossezze  di  essa  colonna  con  la  Pascci  cavitcllo.il 'resto  dell'ornameli: 
to  ciò  e  architrauc  fremo, ci  cornice  mi y are  esser  conuencuofe,  osseruar  fa  rettola,  (a  quale  fio  trottata  ne  ali  altri  ordcni.  ciò  e,  el)c  lar: 
cmtraue.Jreaio. et  cornice  siano  la  quarta  vane  dcff'afcezza  della  colonna,  la  aualc  e  moduli.  1 4.  con  laUsc,  et  camello,  - 
comesi  vecknotato  ver  numeri;  cosi  larebinaue,  jrctjio.et  cornice  saranno  moduli 3  ì.cHe  viene  ad  essere  d quarto  di.  14 .  ' 
"     ljsuoi  varnculari  membri  saranno  ci  luoao,  suo  minntamete  notaà. 
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■Trìaucndosi  a  jave  I  ordmcTosca.no  senza  nudatali 


tuffa  l'altezza  sua  in  pam  17.  ± 


.  &cù 


aas 


si  vai-tira 

cuna  ai  queste  parti  chiamarcmoAAodulo  ilqualvat: 

aamo  in  12. parti  vouali.&con  queste  seneforma^ 


il  detto  oidi 


tutto  U  detto  ordine  con  suoi  varnculan  membri  come 
si  Vede  in  disegno  notato  ver  numeri  cosi  rotti  come" 
intieri- 


^Woduìi  .j  . 
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Piedestallo 


^Modulisi 


v_yì)La  dovendosi   fare  ornai'  ordine  col  suo  piedestallo  si  partirà  tutta  l'altezza  m  par 
ri  2X  (tj'ó.ctcìo  fa  perde  d  piedestallo  ricerca  haucre  in  altezza  la  terza  jiartc 
della  sua  colonna  con  la  vasc \J camello  cri  essendo  moduli  14.  la  terza 
Muli  A_h .aoniunnd  tv.  i  .  ^Vanno  al  nume- 
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arte  sono  mot 


li  4-j.apoiunn  a  17.  2. , 
i'o  di  .    11.    6" 


VI 
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^sAnchonhc  mi  omincToscano  occorra  di  raro  fanti  meda  (allo  nodimcno  ino  muso  qui  in  ciuccino  ver  seauitv  l'ordine, 
auucrtcndo  ancora  cfic  in  cuoi  fi  cinque  ordini  ver  rcqofa  qciierafe  fio  osscruato  fi  medistaffi  con  suoi  ornamenti  douer  esser  fa  terza  Jane 
leda  sua  colonna  con  fa.  fase  et  capitello  si  come  tutto  [ornamento  li  soma  ciò  e  arcfiicrauc  Jrccjto  et  cornice  na  da  essere  Inquarta, 
vane  Dalla  qual  intciliqcnza  ce  presuma  ne  nasce  ciucila  ciran  jàcdita  neff  overarc  efe  douendo  ajarcjuol  si  uocjlia  dijucstc 
cinque  ordini  Zoppo  che  sialo:  tirminato  f'aftezza  efe  deue  haucrc  cjucsta  si  diuide  in  die lanoue pani  con  suoi  omamcmc- 
Di  nouo  voi  si  mafia  lalhzza  leda  colonna  con  la  Use  et  camtdlo  et  si  fa  fa  dittinone  de  suoi  madidi  secondo:  che  sera  o  Coti 
éìia  o  Dorica  oucr  d'altro  ordine  et  poi  con  questo  modulo  diuiso  udiente  vani  secondo  si  vede  olii  suoi  luoqbi  sijaonca  il  tutto. 


.A.  Viwo  della  colonna 
.  B     Imo  scapo  della  colonna 
.  C .  Tot-o 


D   Plinio 

E.  Limilo  notne  molto  acticralecr  usato  mjcftrctttcmcrtci 

F.  Golaroucrsc'ta      lin  tutti  li  membri  limili  o  minori  i 

\o_matsAÌori  che  tieno 


.G.  Pieict tallo 
.HXiskUo 
.  I.  "Zoccolo 
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do  scritto  in  qencralc  ani  adictro  le  principati  misure  per  far  lordine  Toscano  qui  et  nella  faccia- accdcnce  ho  discqnato 
aucstc  vara  in  arandi  accio  particolarmente  n  pana  vedere  la  diuisionc  d'oqni  mimmo  membro  fon  le  vroiccrarc  insieme, a  perche 
la  chiarezza  del  ducano  con  li  numeri  /ipprcsso  supplisca  da  se  sola,  a  farsi  incendere  senza  moire  parole  come  aqcuolmcnic  ciascuno 
altalene  consideraàoite  pò 


lualchc  coiuidcracionc  potrà  conoscere 


.  A  .Vuouolo 
.  B  .Tondino 

.C.  Lutei/o  oucro  renaiolo 
D   Corona  oucro  aoiciolacoio 
.  E  .  L  uff  Ilo 
.  F  .  G  ola  roucncia 


.  G  ■  Fregio 

.  H  .Luta  dell' Arhinaue 
.  L .  Arthinauc 

.  K.  Luffllo  dell'abaco  oucro  cimano 
.  L .  Abaco 
M.Vuouo/o 


,N  Lincilo 
O.  Fremo  del  capiscilo 
P  Tondino 

Q_C</!«rini/  della  colonna 
R  .Viuo  della,  colonna  di  lovm 


Vili 
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Il  modo  del  iure  la  arnione  di  questo  ordmcDonco  scìa 
dyicdcs  tatto  si  e  cf)c  partita  tutta  (a  sua  altezza  in  varti 
iodi  una  di  aucjic  parti  se  ne  fa  il  suo  modulo,  il  anale 
yursi  dime  in  vara  ti, come  quello  dei  Toscano  alla 
base  collimo  scapo  della  colonna  si  darà  un  modulo.u 
(usto  della  colonna  senza  timo  scapo  si  farà  ac  moduli  14, 
il  capitello  sarà  un  modulo ,1 ornamento  Voi  cioè  areni' 
traucf'cciio  et  cos'ilice  saranno  moduli  4-.  che  e  la  quar- 
ta vane  della  colonna  con  la  vasc  et  capitello,  come  e  det- 
to ddictro  doucrcsicr  l'archianuc  1  ^Jrcqioii  et  la  cornice 
i  che  raccolà  Questi  insieme  sono  4  ce  poi  raccolri 


1   Cll 


coqlialm  uanno  aio 


0  4  et  Pi 


cocji 


oduli.  f  x 
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Villi 
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Volendo jare  ornamento  de  loaaie  ouer  voraci  d ordine  Dorico  si  deue 
(come  e  dcno)Vamr  l'altezza  infarti  x  o,  et  formarne  il  modulo;  voi  du  ■ 
enpuire  le  larghezze  che  vcnqhino  da  un  pilastro  ali' alerò  moduli  7.  et 
li  Pilastri  sieno  moduli j.  e  he  cosi  leniranno  partite  le  larqnczze  con  (e 
altezze  alla  sua  nrovortione  confa  luce  delti  vani  di  due  [arqficzzcin 
altezza  etvenira  laaiufra  destnoutione  delle  mecopc  et  trialifecomc  si 
vede.  Kcsta  solo  nauerc  in  considcratione  che  la  colonna  deue  uscire 
Lor  del  pilastro  un  terzo  di  modulo  più  del  suo  mezzo,  et  aucsto 
sita  Venne  le  proietiure  delle  imposte  non  passino  il  mezzo  delle  co: 
lottile  et  questa  sera  reqola  \miucrsalc  in  tum  l\  casi  simili  de  tum  ali  ordini 
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(Jucsta  parte  cfor^nc  Dorico  e  caucita  dai  Teatro  di  S>\iarccllo  in  Roma  come  nel  manto  per  modo  di  esserlo 
detto,  et  posta  in  ducalo  ritiene  cjucsta  medesima  provomonc. 


A.  salario 

B>    dentello 

C    capitello  ad  trialyo 


D    tnalifo  tu'!  tiuìilc  le  Mira  che  sfondano  mdcnnv 
sono  nominate  canalrni.ee  lo  spatìo  auadrato  dei 
iremo  che  resta  ira  l'un  trialifo .  cuhiama  mecopa 


E    docaevucro  campanelle 

F    cimano 

G  anulctn  oucro  hiicllari 
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yjueiiàlira  vane  dorarne  Dorico  e  cavata  da  diurni  p'a/imcnn  delie  annauua  di  R.omact  fattone  un  commuto 


tale  che  in  overa  i'hoprouato  reuscire  molto  bene 

.  A  .  (loia  airitra 
.  B    A\oaicllwne  ouetv  modello, et  con  audio  nome  uenaono 

chiamati  meri  ancorché  fieno  ai  uaria  Torma  purché  mor(Mrw 
[ufficio  at  sostenere  Iteormce  chrahe  disopra 
.  C  .  fusamoli  v 
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rHaucttdosi  a  fare  l'ordine  Ionico  senza  il  piedestallo  tutta  lalcczza  sha  da  partire  m  porci  ai  ì. et  duna  di  auestc 
"■arne  d  modulo,  il  auale  uà  diuiso  m  oarti  I  8. et  questo  auuunc  che  ycr  essere  ordine  piu^cnnlc  del  Toscano  et  del 
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Dorico  ricerca  viu  minute  diuisiom:Usua  colonna  deuc  essere  l  8  moduli  con  la  case  et  callidio  lo  archlttauc  mg  : 
dulo  i  4:  ti  frceiio  modulo  la  la  cornice  modulo  incoici  insieme  architinuejrcciio  et  cornice  iono  moduli  4    a   che 
'tczza  adla  colonna 


e  la  (Marta  parte  dell'  al 
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j3oum46/I   £tr  Portici  o  loddirJj  ordine  Ionico  si  Jaranno  i  pilastri  cjrosn  moduli }  et  la  larghezza  del  uano 


moduli  zi  et  l'altezza  moduli  tv  che  sarà  doppia  alla  larghezza  la  jualc  crepola  da  ocs cruore  jermamentc 
ali  archi  di  simili  ornamenti  orni  uolta  che  ciran  necessita  non  astrinaa 


m  tutti 


XVI 


l«JT 


! """««ffT» 


iiì-.fii.WìiìiìMiii>i|- ii.iìi..'... .-.,..-. - i ,.l,iilimai»li,a,(f^SMaMimùìii^,ii>iai,>ili>^;a>Mmil-ivy.-tiii"Mi,  i,  ,  ;      ~  -r^-- -.---. ..-:,.^,^^~.-r;,.=. ■■:-:-x:>-r~~~- :~:;z~~;~:'.  .: 


TW'iC^Xifm 


*-A/Ya  doumdosi  Jan  porne  t  o  lo  Mie  dì  or dine  Ionico  con  li  piedestalli 
tutuil  altezza  uà  parnim  in  parti  28  i.  essendo  il  piedestallo  con  ilsuo 
ornamento  moduli 6 parte  terza  della  colonna  conia  ka.se  et  capitello 
detto,  douerc  essere  in  tuoi  li  ordini,  la  larghezza  del  ua.no  sarà  moduli  II.  l'altezza   n.ld  larghezza 
de  aillastn  moduli   4-  come  si  uede  m  discano  notato  per  numeri 
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.A.  Scoria  onero  caueno  superiore 
B  .Astragali  ouctv  tondini' 
■  C  .  Scoria  onero  cawnro  inferiore 


La 


cornuc  della  imposta  qui  so 


iposta  qv, 


ra  e  a  altezza  modulo  1  et  la 
icoU 


P 

sua  proicttura  e  j  i  particolari 

membri  si  penino  uederc  da  nu- 
meri et  parimente  quelli  ad  Pie- 
destallo ci  della  base . 
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Il  modo  di  fare  d  capitello  Ionico  ancora  che 
nella  premuc  carta  sia  desiqnato  con  la  pianta 
ci  profilo  à  più.  chiara  intclliqcntia  si  deue  tirar 
due  lince  a  perpendicolo  duoi  moduli  lontano 
una  a  ali  altra  le  quali  passano  per  il  centro  de  ali 
occhi  delle  uolutc  et  sono  chiamate  CatheaTutta  la  uo- 
md  deue  essere  alta  1 6  pam  di  modulo  S  restano 
sopra  l'occhio  il  quale  e  duoc  parti  et  le <  sei  restano 
ai  sono. Il  modo  col  quale  si  Fanno  queste  uolute 
C  discqnato  nella  sequente  carta,  et  ui  sarà  an- 
co breuemente  scrictofpcr  quanto  comporta  lo 
spano)  il  modo  con  che  s-i  procede  ■ 


xvrnq 


._ 


i  Tirato  ilCatheto  di  mesta  prima  uoluta  et  un'altra  linea  in  (quadro  che  pam  ver  il 
antro  dell'occhio  ti  dundeil  detto  occhio  nel  modo  scanalo  ai  tomi  nella  ftaura.A-ct 
si  comincia  voi  al  primo  punto  scanato.i  et  tiaira  col  compatto  una  marta  dianolo 
dipoi  al  punto  scemato. x  sitiira  l'altra  marta  et  con  procedendo  ti  fa  i  tre  airi  compi: 
lamcntc.  Ver  far  poi  la  arotsezza  del  listello  si  come  cali  e  la  Quarta  parte  della  larahcz. 
ta  che  lascia  ai  sopra  il  primo  (tiro  coti  t'ha  da  partire  ciascuna  di  ciucile  pam 
^c' hanno  scruno  per  centri  in  4.  et  Girando  poi  altrc.ii.  auarte  di 
circolo  con  Quelli  centri  tara  fornita.    ■ 


Volendo  fera  la  "Voluto  nel  modo  avi  sotto  Alternata  tirati  la 
linea  detta  Cathcto  la  aualc  tara  dia  partii  <S. d'un  modulo.^  .par 
Iti  deueno  renare  di  sopra  del  centro  et  pam. 7.  di  sono  et  in  detto  centro 
fare  la  diuisione  della  circoìfèrcnza  in  parti  8  come  e  disamata. Di'- 
yaoi  dateti  fare  li  trianaolo.BC.D.chc  la  lincaBC Ma  parti y  d'un  mo< 
'dillo  et  la  lincaC  D  uà  parti  7  et  perche  si  può  ucderc.et  conoscere  per  il 
ducano  fatto  per  numeri  parmi  che  basti  a  fapcrlo  fumare  Dipoi  deucci  rappor; 
tare  su  le  linee  che  ncdiuidwo  la  cireonfercntia  ddla  uoluta  li  punti  della  linea. B.C.  co- 
me  si  uedeper  numeri  scanati.  Er  nel  airarvpoi  da  un  putto  ali  altro  si  troua  il  centro  meacndo  il  piede  fermo  del  compasso 
sul  punto  scanalo.!,  et  albraandolo  fino  ai  centro  dell'occhio  ddla  uoluta  11  tira  un  poco  di  circonferenza  dentro  d  detto  oc- 
chio voi  seza  moucre  il  campano  si  mene il  piede fermo  sopra  il  punto  scanalo  3  ci  dotte  uà  ad  intersecare  su  cucila  poco  dieir. 
conferenza  ternata  cnaut  tem  il  centro  ddla  circonferenza  datai  poi  si  mette  il  piede  fermo  del  compasso  sul  vuio  xct 
si  strinac  fino  al  centro  dell'occhio  della  uoluta  et  ti  tira  parimente  un  poco  di  circonferenza  poi  senza  moucre  il 
^compatto  si  mene  il  piede  fermo  sul  punto  3  .et  airando  douc  s'interseca  sii  ciudla  poco  parie di circonferenza  auiui 
vira  l'altro  centro  che  tirard  la  parte  di  uoluta  dai  a  j>  ci  cosi  si  procede  dimano  in  mano. 
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Ter  fare  aucs:o  ordme  C  onnao  senza  vuoilo,  runa  l  ahezza  si  tt  m  para  V.  aduna  &  feste  sì  fa  .1  modulo  d  fàt  p  si  dm  : 
le  Ì  vari  l8  rome  tól/o  ^  Io*  fife  diuisimi  pincifak  sì  ucflonoM  la  Ujhezza  da  una  eollonnà.é  altra  dee  cere  moU^.ct  j 
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il  mrzzo  delle  colonne  nel  suo  canale  scomparnmcnio. 
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—  Moduli    9 
Et  uolendofarc  archi  di  lo?jcjic  dì  aucno%rdmc  corintio  senza  piedestallo 

che  li  vanì  fieno  di  moduli  $\n  lari 


datesi  (are  come  é  notato  ter  numeri 


Aczza.  et  in  altezza  moduli  l  3  :  II  pilastri  rimo  moduli  j> 
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A4  a  se  u  haucra  da  Jan  loaaie  oucro  portici  con  vi  cdatalli  si  partirà  il  tutto  dell'altezza 
in  pam  iz.ctduna  se  ne  yard  dmodulo.ii  ai  ciuciti  sarà  la  laiahczia  del  nano  cf 
2f.  J  altezza:  et  benché  passi  li  duoi  auadn,  in  aucsto  ordine  alisi  conuicnc  per  più 
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Ictmtaana.Li  pillattn  si  faranno  moduli  4  come  e  notato 
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'Varie  7  a  .ciò  c-AloSuii     4. 
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■A.cr  B.ittricmf  ucnaono  aceto  Abcco 
del  capitello .  ture  0  mu  dittindoM 
.A.. si  nomina  ver  amano  del  Abaco 

C     la  Aicolo 

7      "   alte  minori 

.E.  Fodlicdi  mezzo 
F  7 oallc  Ai  tono 


V_on  la  pianta  ci  il  prò  pio  di  aitato  capitello  Corintio  si  può  conoscere  tutte  le  sue  miturc:  dalla  pianta  si  vicilia  le  larahcz- 
'.e  facendosi  un  auadro  .  che  tia  per  imea  diaconale  moduli  4. ,  nel  anale  si  faccia  un  triangolo  in  una  delle  jactie  nel  modo 


si  uede.et  nel  anaolo  scanato  «f1  si  ferma  l 


.naolo  sca 


erma  la  punta 
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del  compasso,  et  tirasi  il  catto  dell'  aio  aco  -Ver  il  f  rotilo  si  pialla  l'altezza  delle  tue 


np. 


[W 


focàie  .  caulicoli  ci  abaco.ee  il  sporaimento  delle  fòalie'.cc  caulicoli. si  pialla  vada  linea  che  nasce  dalla  punta  dell'abaco  al  tondino  della 
colonna. come  si  può  uedere  mi  diseano  del  profilo- ilresto  con  un  poco  di contiderationc  si  può    facilmente  incendere. 
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Quefta  coirne'' corintia  e  cattata  da  diuresi  Inopi  di  l&ma 
ma pimayalmne aaffaulotonaa,  adatte  tre  colonne  c&sxno^ 
nel  foro  Romano,  et  raffrontati  fi  sucnjmncwah  memori  ui 
hòptta  la  sua  urna,  non  mi  sco/fando vanto  d£e  antiche* 
et  redattola  in  mymporhon^c^wemhi  un  moaiólione'at 
mcz7Mef/rcolonnr!etc(ìe  nenolisuoi  irnowa/enticofi,  ar- 
chetti ,  et  Juwrofi  maritti  l'Uno  all'altro  con  dimeni WiVie.co-- 
me  n  può  aedeic^yz  coantwne  deùesue  mijure?  suppliscono 
meri  fattiy  moduli,  etvarti  demoauli partito  il  modulo  i 
varti  1 8,  come  e  detto  inorili 
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vJucrro  pi  eded  ni  lo  Composi  Co  ffnu  le 
proporciohi  delCorincio',  solo  e  uariato 
de  membri  nella  cimasa  et  bassamente 
come  si  può  conosccrc.Et  pctxhc  l'orna- 
memo  composito  scrua  le  medesime  vropor 
noni  del  Contino; non  ho  tenuto  ver  ne  ■ 
eesiario  farne  colonnati . ne  archi  propru. 


riportandomi  a  anelli  Corinti]  wo  hu  ik< 


nl 


so  la  sua  uaricta  della  base,  et  capitello, 
et  alni  suoi  ornamenti,  come  a  suoi 
luotìlu  si  può  u edere . 
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ucsta  manm, ci  profitto  de-,  capitello  composito,  risenta  \l  procedere  che  ridesto  del  corintio    solo  e  uanaic  che  douc 
nel  Corintio  sono  li  caulicoli,  alieno  composito  ha  le  uolutcfane  nel  modo  isreuo  delle  lonuhcGli  antichi  Romani  v'aliando 
parte  del  Ionico,  et  Pane  del  C  onntiojccero  un  composito  tale  per  unire  insieme  quanto  si  potata  di  hcllczza  in  una  parte  sola 
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T, 


ruouansi 


fra  l 


e  amicaci 


sono  tutti  mnemeco 


_  orna  quasi  infinite  uaricta  di  capitelli, quali  non  hanno  nomi  propri/  ma  sipefìo 
questo  uoeabolo  venerate  nominare  compositi  (jj  aneo  sequono  le  misure  principati  delti  altri  compùnti  damati  solamente  daltonico 
©Corintio.  Bm  e  ucro  che  in  alcuni  smoderano  ammali  in  luoqo  delti  caulicoli  ©  in  altri  comucopi.  in  altre  cose  secondo  che 
al  or  propositi  occorrala  come  si  può  qiudicare  per  il  presente  qui  disegnato  chehauendo  quattro  aquile  m  luoqo  delti  cauhcolixD  in 
\uoqo  delti  fiori  [accie  di  Gioite  con  li  filmini  sotto,  si  può  facilmente  conoscere  fofìe  in  un  tempio  consccrato  a  GioueCosi  si  può  dire  che 
quest'altro,  il  quale  ha  quattro  qrifoni  in  luoqo  de  caulicoli,  et  quattro  aquile  udii  mczZi  con  un  cane  nelle  qnf •fosse  appropriato  a  qualche  , 
altro  loro  idolo  ,£a  sua  proportione  eccetto  li  animali  e  simlc alli  Cokih/ì/  , 


Moduli  x. Vai 


o/u^c/la  base"  e  da\/fìruuio  nominata  atucurqa  nel  terzo  libro  atterro  capitalo,  come,  prima  dalli  Ateniesi  trottata  C\posrtam  opera. 
JAlli  nostri  tempi  cin  uso  metterla  in  opera  sotto  il  Corintio.CompositoTonuodj-Doruo  indifèrentcvu'i/iie,la  qual  però  più  si  confa 
alQomposito  eoe  ad  alcuno  altro, k3>  aneo  n  può  colorare  ndhnico  non  si  scruendo  ddla  sua  propria  .Sotto  ad  altri  ordini 
poi  io  lanputcrci  sconucneuolc  affli  aoCr n  addurrci  più  raqioni.manon  uoqlio  mettermi  a  dire  Copra  cosa  pafs'acain  tanta 
liccrizd;bafti  con  l'ordino  paffuto  mostrameli  mo /paramento  qual  nasce  dal  mòdulo  sparalo  inparti  come  quello  dd  fonico, oKZormitu . 
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J^*aJ?nn  biu.  modi  d sminuire  delle  colonne, de  ciucili 
ncponcjo  cìuiduoi  accettati  Peri, mia fiori II  frimoò" 
più  noto  sié,  cnc  terminata  l  altezza ,  Ò"  laarofcz^a 
della  cotenna  inquanto  si  mole  che  sminuischi  da  (cu 
ler^a  parie  in  su;  Jtformaun  icmuircolo  a  balio 
iouc  comincia  a  (miniare jLr ciucila  varte  chene  uic" 
mpraa  dalia  linea  pcrpcndieularc dcfjomujcapo. 
.incita  dividendola  in  quantcparti  canali  si  uuoltL, 
ce  in  altretanto  varando  fi  duoi  ter  ^ideila  colonna 
\3poi  accordando  le  dinccpci-vencluolan  ,con  le  tran  • 
tuersali.  lanino  rrouaa  li  (ìtoiccrmini  come  ìiuede 
ir.  paura  /Di  auoia  jOTia  edonne  si  imo  uarcnci 
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j  altro  modo  dame  (teso  beculcindo  l  no  trottato  ;L 
uencnc  hamolto  meri  noto,  e  pero  facile  a  compre'- 
amo  da  lineameli  diro  folamctc  cnc  terminale  ciittc 
ie potei  come  e '  detto  didic  arare  una  linea  indefinita,  al  '■ 
la  ier^avanc  da  hapo.  la  Male  comincia  da.C.  CX 
'MJta  ver.  D  pei  riportando  [a  misura. CD. invaia. 
A  :'.  imcnccanclo  lui caccio  della,  colonna  cnc  farà 

in  punto  h  li  licndera  AB  inpunto  .E.di  douefivùo 
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tirare ciuci  numcro'dì  linee enevarcrano  quali  si  var'. 

ano  dal  caccio  della  colonna, <Lruadumo  alla  arcon  '■ 

jcrcnzajtsu  qudàtwonàdo  la  misufaCD.  dalcatc. 

to  ucrso  la  circo'fre^a  cesi  disopra  la  ccr^a  varteco: 

medi  (otto  ucmmnc  trouati li  fuoitermim Diciuc/c'af. 

Dira  sortccMm  tii  mar tic  jonuo.Corindoir Composito. 
uqna.ee  cucile  colonne  dinr.c.  O 'udendole  far  torce  àfimiiicudinc  di  queife  chcjono  in  Roma  naia  cfieia  diSJfictro  deucsi  farla  pian; 
tei  come  fi  ucdcXJquci  circolato  dimczZo  e  quanto  fiuuol  cnc  torchi,  il  qual diuiso  in  oao  para  ('-J  tirate  quelle  quattro  lince  paratale  al 
cateto  ,Ji  dtuidcrd  tutta  U  colonna  in  para  4-8-  Z7ji  formerà  quella  linea  j'JnnalcdintczZo  che  e*  centro  della  colòno.  :  dalla  quale 
Importerà  laqroQcz'Ta  della  collina  diritta  a  linea . per  linea  comesi  ucdcSoLs  ha  da  auucrmr  che  li  quattro  numeri. I.2.J. 

4-. scenari  tu  U  piani*  fannia  hanno  a  feruirc  solamente  fino  Olla  prima  mczZc.  montata  r  auclk  per  eoe  il  posamelo  uuolccom' 
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uiaart  nei  centro  /Jjatl  tn  tu  acwcrtqu&t  per  ilairo  del  circolo  piccolo. te  nati        ifoi  nini  ultima  mcZ^a  montata  s' bada 

u*rt  ai  scrmrsi  detti  quattro  vunneome  da  oasso.  -<*sv       m^  _ 
J  J _- XXX!         >|Q 


co 


I 


oscano 


nei  Tj  once . 
J 


!  « 


'i? 


rane  ?a, 


hi- 


5 


.uummmiiiiimiiii'iu' [«humuiiiuiwu'iiiì»  i  "'" 


Y'm,-,^-  -,       ■  ,u  ■■  v  ,-,  -  ;  v^  -.- .  vi .  nmV-mii ,  TWt^^TT^'T^rT^TO^EO&jXsWWJ^Xivc^™»^^^^  gBMpSSS^Bj 


,'ucita  cornice  la  ciucile  hernena  più  uolic 
in  evera  ver juwncnto  eli  tacciace.KS con- 
osciuto che  ricjcc  molto  c/ntta-Con  nino  che 
via  dimia  inumtionc  non  mi  e  fcirco  feon- 
wnaiolc a  lodufiaionc  di  chi  icncuolcs; 
(cjeruin-  metterla  in  ultimo  di  ciucata  ove: 
retta:  La  aia  proponine  con  lajacciata 
e  che  àiuita  tutta  i  altezza  in  varti  WMA' 
ci  una  refta  alla  cornice  t  altre  dica 
,  alla  facciata  :Il  'refto  ii  uede 
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